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CORTESE LETTORE. 




OI troverete^ 
nuovo, che 
dopo tanti ce- 

lebri Autori , 

che hanno fcritto fulla 
materia dell' acque , io 
mi arrifchi ancora d* of- 
ferirvi queft' Operetta ; e 
tanto più ne rimarrete 
#>rprelò , quanto che in 

A 2 . xe- 
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leggendola non trove- 
rete in effa colà affai uti- 
le, ò nuova per merita- 
re là pubblica luce. 

Queft' ifteffe confide- 
razioni hanno tenuto me 
ancona per qualche tem- 
po fofpefo; e mi ave- 
rebbero per certo deter* 
minato al filenzio , fe due 
motivi , di molta forzai 
per me , non mi a velie- 
ro animato a quefl' in- 

traprefa . 

Il primo è T obbligo y 
che tiene ogni Cittadino 

di 

>. 
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di Repubblica, di Tempre 
promuovere , fia con le 
j opere , fia col configlio j 
I il vantaggio delle pubbli- 
che • cofe ; V altro I- ani- 
| mo, che me n' ha datò 
! con la Tua approvazione* 
.. uno de* più celebri Mai» 
j tematici del fecolnoftro^ 
qual'è il Padre Abbate 
D. Guido Grandi , nella; 
cortefiffima , ed infieme 
! erudita Lettera, che me 
n' ha feri tta; che ho cre- 
duto doverli (lampare 
| nel fine della mia Ope- 

I A 3 retta 
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- retta , per non defrauda* 
re il Pubblico de' bei lu- 
mi, che in efla conten- 
gono. 

Nacque in me acci- 
dentalmente ii penfiero 
dell'Opera; Perchè tro* 
vatomi impiegato più 
volte in pubblici minifte- 
rj , che avevano attenen- 
za alla materia dell' ac- 
que, mi vidi in obbligo 
di far fopra di effe ftudio 
precifo; e dalle opera- 
zioni della pratica , e dal- 
le Ipeculazioni inforte tra 

mez- 
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I 

mezzo di efia, n'è rifiata- 
to quefto piccol Tratta- 
tello. 

Imperocché nato di£ 
corfb fra i Periti ; fe fot 
fe per effer più utile per 
il felice fcolo d'unaj* 
Campagna un Canale 
inclinato , che con minor 
pendenza , ma con linea 
piti corta porta fle le fue 
acque ad un punto , d 
recipiente più vicino;ov- 
vero un Canale maggior- 
mente inclinato, che-? 
con linea più lunga fca- 

A 4 ri- 
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ricafle le medefime in un 
punto più difcofto dal 
fuo principio. 

Furono pronunziate^? 
varie oppinioni, nèio (a- 
pendo come deciderle ; 
ricorfi a' Trattati del Gu- 
glielmini ; ma ben prefto 
mi accorfi 9 non poter io 
da' medefimi trar lume 
l'ufficiente; bifognando 
al mio intento il pa- 
ragone di due Canali/ 
che effb non fa . Ri- 

» 

voltomi allora alla dot- 
trina del moto de' gra- 

VI 
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vi del Galileo , ne ri- 
traffi qualche cognizione 
confacente al mio bifo- 
gno; avendo io , quanto 
ho potuto , feguitato V 
ordine delle fue dimo- 
ftrazioni .Ma perchè, co- 
me avverte nella fua pri- 
ma Lettera Idroftatica il 
fopraccitato Guglielmini 
per bocca dei fuo avver- 
sario Dionifio Papino^i 
fluidi non fempre fegui- 
tano le medefime leggi , 
che ha dimoftrato il Galt 
leojdella difcefa de'gravi; 
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molto maggior chiarezza 
ricavai dal Trattato del 
Galileo del Fiume Bifen- 
zio , che fu il fonda men- 
to dell'analogie, e pro- 
porzioni della mia pre- 
dente Operetta . 

Riufcita però mi fa- 
rebbe per avventura ma- 
lagevole V imprefa , fe 
da' lumi, ed approvazio- 
ne avuta , come già diffi , 
dal Pad rie Abbate Gran- 
ai, mio riverito Maeftro, 
non foffi ftato animato 
a finirla. 

Tro- 
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Troverete nella mede- 
fima tre principali con- 
clufioni , che poflòno 
fervi re di ficura guida a 
que' Periti , che abbiano 
direzione di fcoli diCam- 
pagne, Laghi v ò Paludi* 

La prima > che per ca- 
vare cty un Lago una da- 
ta porzione d'acqua per 
un Ornale orizzontile, la 
brevità della linea non è 
per fe fteffa di alcuna 
giovamento. 

La feconda, die ne* 
Canali , variamente incli- 

A 6 na- 



nati, il più declive farà 
fempre il meglio per lo 
fcolo d'una Campagna, 
benché più lungo degli 
altri. 

La terza ; che la li- 
nea più corta, trattan- 
doli di fcoli , è la più uti- 
. le in quei canali incli- 
nati , che partendoli da_> 
una medefima orizzon- 
ta^ terminano ad un' al- 
tra orizzontale, come ad 
un Lago , ò Palude . ~> 
k l Quefto*è quanto ho 

creduto dover premete 

» 



tcrc per darvi qualche 
faggio della prefentejì 
Operetta, e vivete felice • 
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IL 

PARAGONE 

DE' 

CANALI ORIZZONTALI 

Parte Prima . 

/ 

SUPPOSIZIONE L 

» . - 

E faranno due_* 
Canali Orizzon- 
| tali di larghezza 
eguale , le velo- 
cità medie delle fezipni 
de* medefimi , che fi para- 
gonano , averan.no la pro- 
porzione , fudduplicatiu 
dell'altezze vive delle me- 
de- 



t r t ^^^^ , 



i6 IL PARAGONE 
defime fezioni , come dimo- 
fira il Guglielmini cor oli, "è , 
frop.i» lib.$. Della mi/uro^, 
dell' acque correnti . 

Suppofizione IL 

Le velocità fuddette fi 
potranno ancora dire i ' 
quozienti degli fpazj de* 
Canali Orizzontali , di vi fi 

' per i tempi del paflag- 

■ gio. 

Suppofizione III. 

< • « 

- 

Le quantità dell' acque, 
che in varj tempi padano 
per le fezioni ugualmen- 
te larghe , ed ugualmen- 
te alte, di due Canali Oriz- 
sontali , fono nella r«u 

gio- 



DE* CANALI ec. 17 
gione compofta dellc^ 
velocità medie , e de* tem. 
pi del pafiaggio per i det* 
ti Cauali . 

Suppofizione IV* 

• • • 

Le fezioni d* un mede- 
fimo Canale Orizzontale^ 
di larghezza eguale, fono 
ancora eguali da per tut- 
to, non elfendovi maggior 
ragione , perchè una (ìa-* 
maggiore , ò minore dell' 
altra • 

Suppofizione V. 

? « 

Le quantità dell' acque > 
che paffano per una me* 
defima fezione, fono pro- 
porzionali a' tempi , ne*. 

qua- 



iS IL PARAGONE 
cpiali durano le dette ac^ 
<jue a (colare da effa . 

TEOREMA L 

» 

Proppfizione L 

Se in due Carnali Orizson- 
tali i tempi del tronfiti 
deW acque , che [corrono per 
i Canali [addetti ^ faranno 
agitali , e gli fta%j , f affitti 
in detti ttmfi , di [ugnali y 
le velocità medie far anno ^ 
come gli faazj , 

Imperocché , elTendo la^ 
lunghezza di un Canale 
"S a , e dell'altro^ b 9 il 
tempo corri fpondente allo 
fpazio^ a fia=2 c , e quel- 
lo dello fpazio^: ^ fia pu- 
le Cf{ per eifer uguali i 
• * ■ tem- 
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DE* CAM ALI ec 19 
tempi del tranfito per fup- 
pofizione ] faranno per la 
Suppofaione 2. le velocità 
medie de' fuddetti Canali 

. -i cioè , come * , a & 

lacrima del fefio » ' 

• » * 

Corollario I. 

Da quello fi deduce > 
che Tacque, che fcorro- 
no le lunghezze di due-» 
Canali Orizzontali in tem- 
pi uguali , faranno tra di 
loro nella ragione tripli- 
cata delle velocità , fuppo- 
fta la larghezza uguale de" 
Canali, per il Corolla, del- 
la propQj.%. e fropof.%* del 
lih,$. Della mi far a dell' ac- 
que del Guglieìmini ; e per* 

ciò 



io IL PARAGONE 
ciò. effondo le velocità fud- 
flette , come gli fpazj cord 
in tempi uguali , per il Te*. 
rema antecedente , faranno 
ancora le quantità dell* 
acqua fuddetta nella tri- 
plicata de* medefimi fpazj. „ 
e 1* altezze vive delle fe- 
zioni de* Canali , come i 
quadrati degli fpazj ,per la 
$ftjtfoJt%jone prima • 

. Corollario IL 

< 

► 

Onde per aver nonu 
tanto la mifura delle ve- 
locità medie , che la pro- 
porzione delle quantità 
dell'acque, che fcorrono 
in tempi eguali due Cana- 
li Orizzontali ineguali di 
lunghezza , e di eguale^ , 

lar- 
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DE' CANALI ec ir 
larghezza , bafta mi furare 
le medefime lunghezze ; 
giacché la proporzione^ 
delle lunghezze farà quel- 
la delle velocità medie , 
la duplicata la proporzio- 
ne dell* altezze 9 e la tri- 
plicata quella delle quan- 
tità dell'acque , che paf- 
fano ne* tempi medefimi 
per i Canali fuddetti « ' 

Corollario III* 

La proporzione de' tehu 
pi , ne' quali un* ifteflL. 
quantità d* acqua da, 
eftrarfi da un Lago , ò di- 
vertirfi da una piena ec. , 
palerebbe per due Canali 
Orizzontali^, è l ? inver- 
fa delle quantità d'acqua 



ti IL PARAGONE 
§ , d , che in un medefimo 
tempo sa * panerebbero 
per qualunqne fezione di 
elfi Canali ; Imperocché 
per la Stfppojtziotte 5 . fi ave- 
ranno le feguenti analo- 
gie . c ./; : e . ^, e ancora 

d.fne.j; e però la prò- 

porzione del tempo del 
tranfito della medefima.. 

acqua sa/ farà di £ a '£\ e 
confeguentemente /e?/» 

14. 6. quella di d 2l t± 

il che ec. 



Sco- 



DE' CANALI ec. a$ 

Scolio 

Si avverta , che quando 
fi park di citrarre una da- 
ta quantità d'acqua da un 
Iago» fi fuppuone^ché la fu- 
perfide del inedeiìmo rec- 
iti Tempre all' iftefla Oria, 
contale , di maniera che 

tant' acqua entri T quant* 
n'efee, 

TEOREMA H. 

• * 

Proporzione II. 

Se in due Canali ori^zon^ 
tali i temp del tranfito fa~ 
ranno di f eguali , e le' lun-> 
ghezze de* Canali eguali , 
le velocità medie dell* ae* 

qua 



*4 DE' CANALI - 
qua , che f cor re in detti tem- 
pi li Coitali f addetti , faran* 
no come i tempi reciproca* 
mente prefi. 

Siano [ per elTer eguali ] 
le lunghezze de' due Ca- 
nali ss *, il tempo corri 
pondente al primo Cana- 
le fia^^, al fecondo fia 
Cfj faranno per la Svp- 
pofi%ione 2. le velocità 

medie e però per 

/tfi4. del 6, averanno le 
velocità la proporzione^ 
di c . b ; e per confeguen- 
za faranno nella recipro* 
ca de* tempi. 

» # # # * 
# * * 

fP 

e»» 
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DF CANALI ec. jj 

Corollario I. 

La proporzione de* tem- 
pi del tranfito d'una da- 
ta porzione d'acqua per 
li due Canali , farà quel- 
la de' quozienti de* tempi 
primieri,divifi per le quan- 
tità dell' acqua , che {cor- 
re in detti tempi li Ca- 
nali fuddetti . 

Fatta P acqua d' un Ca- 
nale a , e dell' altro 55 b 9 
i tempi del tran/ito c.d^V 
acqua del Lago da eftrar- 
fi 53 e , con la folita ana- 
logia fi troverà la propor- 
zione de' tempi del tran- 
fito della medefima acqua 
:=3 e per i due Canali (/*#■ 
A* Sft]$ofaione 5 . , ) quel- 
fi la 



16 IL PARAGONE 
la di *\. % cioè di f a f 

Corollario IL 

Similmente da quelku 
propofizione fi deduce il 
«nodo' .-di mi-furare le ve- 
locità medie di due Ca- 
«aliiOrizzontaii , fe fi tere 
là conto del tempo , -che.* 
mette ¥ acqua nel paffare 
due fpazj uguali ; giacché 
la proporzione reciproca 
de J tempi farà quella delle 
velocità . 

.. ... .4>$éf»*§éifc . . , . 

... r. * 



TEO- 
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TEOREMA III. 




- 

S e in dm Canali Orizzon- 
tali i tempi del tranjìto 
dell'acqua faranno proporr 
monali alle Jmghe%ze 
me de fimi > le whtitàmtdh 
faranno eguali * .» . , 

Ciòiè •mamfefko ; giacr 
chè fatte le lunghézze „ò 
fpazj delli due Canali <a> 
b; i tempie. d;&&tka. 
h ::c.d y ovvero a.cr.b.d; 

dunque faranno - 4 

C d 

quozienti .eguali di duc^ 
proporzioni eguali ; ma 

per la Sttppofizione z. que- 

fti fono le velocità rmedk^ 

dunque ec. B2 Co- 
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Corollario I. 

# 

Dependendo le veloci- 
tà medie de* Canali Oriz- 
zontali dall' altezza viva 
delle fezioni de' medefi- 
mi , non potrà darfi , che 
i tempi del tranfito fiano 
proporzionali alle lun- 
ghezze , e per confeguen- 
zale velocità medie egua- 
li , fe non ne* Canali Oriz* 
zontali, che abbiano egua- 
le altezza viva . 

■ 

Corollario IL 

Si deduce ancora dal 
Teorema antecedente^ Sup~ 
$ofif(ióne^, che Tacque 
de* Canali , che hanno le 

- - con* . 
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* DE' CANALI ec. i$> 
condizioni della detta^»^ 
•pofiùone , faranno come i 
tempi del tranfito,cioè co- 
me gli fpazj corfi in detti 
tempi . 

Gorollario III. 



• * 



Se fi vorrà eftrarre una: 
data porzione . d' acquai 
d'un Lago per i due Ga* 
nali , che abbiano le con-» , 
dizioni della Suftofaione 
3 1) e Teorema antecedente ; 
i tempi del tranfito della 
dett' acqua per i medefì- 
mi faranno uguali . 

Si dimoftra . EfTendo 
ter il Corollario antecedente 
Facqua, che palla per i due 
Canali,come gli fpazj corfi, 
e come i tempi del tran- 
fi 3 fito 



IL PARAGONE 



tempi del tranato c r d > le 
quantità dell- acqua , che 
icorre per i Canali in det- 
ti tempi e . /; faranno per 
laVropofaione , * Corolla- 
rio antecedente,* . fa r c+ d:: 
e ./, ed alternando a .e:: 
huk : c* r: : d. f conver- 
tendo^ . c : :f.d; fia> Fa©* 
qua del Lago da eftrarfl 
mg , fatte le folìte anala- 
gi e farà per il detto 1 di fos- 



fito; fiano glifi 
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DE' CANALI ec. 3* 
TEOREMA IV. . 

Prapofizioiie IV. 

• Se in dù& Canali QHq* 
qmtalh V acqua r cbe > pajfa*» 
per ii mede-fimi paffete? eom 
eguale velocità medm r * 
tempi del tmrtjm^ forami» 
tvme gli fpanj' e V* ¥l 
, latti li fyazy a r b r e h 
tempi del paflàggio e r d y fes 
faranno per laSuppofiaiù.» 

ne 2. * ^ -.eflèndo le veù 

e d* 

i 

locità due quozienti ugua. 
li di due proporzioni, 
ne verrà queft^ analogia^ 
a* ,h : ve * d , cioè faranno^ t\ 
tempi come gli fpazj cor fi • 

B 4 Co* 
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Corollario I. 

Effendo i tempi del tran- 
fìto come gli fpazj corfi , e 
però^r il f addétto Te are-* 
ma le velocità medie ef- 
fendo eguali , faranno le 
quantità dell'acque, che 
paffano per i due Canali y 
quali abbiano le condizio* 
ni della Su^ofizione 3 . , 
come gli fpazj corfi, per il 
Corollario i* della Frofojt- 
l'ione i* v m 

Corollario IL 

< • • 

E però per il Corollario^ 

della Proporzione fuddetta, 

data la porzione d* acqua 
da eftrarfi dal medefimo 

per 



u 
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DE* CANALI ee. 33 
per i Canali fuddetti , che 
abbiano le condizioni del 
Teorema antecedente^ è Sup- 
pofi&ione tempi del tran-» 
{ito faranno eguali • 

». 

TEOREMA V* 

• » 

Proporzione V. 

. Se in due Canati Ori%* 
frontali dì j eguali di lunghe** 
%a , /' acque , chepajfano p+ 
li me de fimi , fi fortino con^^ 
velocità medie dileguali , gli 

ft*KJ* Q l url £k ezze ba- 
nali fuddetti , faranno in* 
cagione compofta delle ne* 
locità 9 e del tempi > 
, Si dimoftra . Siano lei 
lunghezze de* Canali a > b+ 
i tempi i 9 d, faranno per la 

- B-J fa 



3 '4 IL PARAGONE 
Sufflofaione 2., le veloci- 
tà 7 „ j ; e però V, ^ di- 
videndi , in ragione* com- 
pofta di c , /£, di v i fori; e di 

7 > j quozienti^*? /<* 2 3. 

j/*/ il che ec. 

Altrimenti fi manifefta 
T iftefia verità . Fatta la^ 
compofizione di ragione 

• • • ad * b 

tJ : : e come- . : r 
7. '~s[i onde la ragione 

compofta folk a . j# -jsjt 

e però la proporzione degli 
fpazj di 4 • , che è la ra*t 

gione primiera de' mede- 
fimi* 

• ■ a h. • Co- 
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BE' CARALI ec. $j r 

Corollario L 

Sicché in generale jfe 
le velocità nel moto equa- 
bile ( com* è quello de* A 
Canali Orizzontali) faran- 
no come i tempi, gli fpazj 
cord faranno in duplicata 
ragione delle velocità , c# 
de' tempi , 

Corollario IL 

. Si deduce che volen- 
doti eftrarrc da uno , o più 
Laghi r una data quanti- 
tà d* acqua , che pani per 
i Canali di tal forta ; i 
tempi del tranfìto della*, 
dett? acqua faranno come 

i quozteiiti.de; tempi -,pr i» 
^ Btf mie* 



• 
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%$ IL PARAGOHE 

tnieri, divifi per le quanti- 
tà dell* acque, che pattano 
ne* detti tempi per i Ca- 
nali iuddetti , il che fi pro- 
va come al C 'or oliar, i. deU 
la feconda Proporzione . 

- 

TEOREMA VL 

i i 

Propofizione VL 

Se faranno due Canali 
Orizzontali , acque de* 
quali abbiano difeguali <ve* 
he ita medie in lunghe^zz* 
Mfeguali , l tempi del tra** 
Jtto dell' acqua , che pajfa pt 
i due Canali > faranno neU 
la ragione compfta degli 
fpa%j , e delle «velocità w- 
■ 4ic reciprocamente prefe + 

• patte al folito ie lui^ 
i ghez. 
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DE 1 CANALI ec. n # 
ghezze de 1 Canali a 9 b 9 i 
tempi c , </, faranno leve* 
locità per la Suftojt^ione 2* 

~ . 4 ; onde fe fi farà la 
compofizione di ragione 

, cb . b » 

a.bwc 9 poi j. 7 

farà la ragione 
compofta de* tempi . - * 



fiSt , cioè di * à //,il che ec. 



Corollario 



Da quefta propofizioitè 
fi deduce il modo di cai* 
colare la proporzione de* 
tempi del tranfito dell* 
3ca.ua , chepaffa per du$ 
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& IL PARAGONE 
Canali data la proporzio- 
ne delle velocità* medie_# 
de' medefìmi, e le loro 
lunghezze • 



TEOREMA VII. 



Propofizione VII. 

x * * 

Se faranno qéalfi'vogliaf 
C finali Orizzontali y la ra- 
gione delle velocità medie 
dell? acque , che p affano per 
i me de fimi ^ farà in ragion» 
tompofta degli fpazj y e de' 
tempi Prefi al contrario . 

Stabilite le lunghezza 
de* Canali b - y x- tempi e % 
d ', le velocità per laSuppo- 

ztone 2. - y -r: e fatta la 

* 

«ompofij&ioae; <& isgion* 
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DE* CANALI ce 
m.h:: ±; txi £> ' 

~ d , farà la compoft a - • ' 
~. fi' , e la ragione delle 
velocità - >quaTera 

» • T i, 

prima, il che ec. 

Corollario 



' CI 



Si deduce ancora da.*, 
quefta propofizione la prò* 
porzione, che averanno 
te velocità medie di du& 
Canali Orizzontali con fa- 
pere le loro lunghezze, 
ed i tempi del , paflàggici 
del? acque per le medefi- 
me;: giacché facendo lati 
componzione di .lagione-t 

di 



A. ■ f S 



4t> IL PARAGONE 
di fpazio a fpazio, e di 
tempo a tempo prefo al 
contrario , la ragione^ , 
che ne rifulta , farà quel- 
la delle velocità medie 
de* detti Canali . 

' TEOREMA Vllt. 

Propofizione Vili. 

Se faranno due Canali 
Orizsontali di eguale lar- 
ghezza , ed altezza viva 
nelle loro festoni, i tempi 
del tran/ito d i una data for- 
atone d* acqua da eftrarfi 
da un Lago et, pt i detti 
Canali , faranno eguali * 

Si dimoftra . Eflendo i 
Canali fuddetti egualmen* 
*s larghi e V acqua eguaU 

men- 
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DE* CANALI ec. 41 
mente alta nelle fezioni 
de* medefimi, le velocità 
loro faranno eguali per la 
S h]$o fotone 1,; eper/VlVo- 
rema 3 . e 4. , i tempi del 
tranfito dell' acqua , che 
patta per i Canali luddet, 
ti , come le lunghezze de' 
Canali ; e però per il Co- 
rollano 3. della Propofa. % 
t Corollare, della Tropfa* 
i tempi del paflaggio d* 
una data quantità d'acqua 
per i Canali fuddetti fa-r 
ranno eguali , il che ec. 

Scolio * 

I 

I 

Dall' antecedente prò» 
pofizione fi ricava , che la, 
maggiore , ò minor lun- 
ghezza de' Canali di tal 

for- 





42 IL 

fotta? not* contribuifce^ 
niente al maggiore final- 
timento dell' acqua, mede- 
fìma di un Lago- ee. ,s 

:rciò dovendoli fuefoni** 
fc Canali ,, devono a#ef!& 
1# dovute GOtìfMè^afcìotó 
adialtr-i motivi* d 
la fpefa maggforr, ò mìtto-* 
re* comodo del barclue^ 
giarr, impedimenti' dier«* 

b# maggiori nel- più lun- 
gtP, che net più corro, 
ed- altre ragioni r norw 
già{ prescindendo; d& jalii 
motivi, ed impedimenti ) 
al maggior benefìzio dell* 
efito dell' acqua , eflèndo 
quefto uguale , come fi è 
dimoftrato. 



- » 
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DE* 

CANALI INCLINATI , 

PERPEN DICOL A RI ' 



Co» *//r* Confi far azioni in* 
torno ai mede/imi . 

* * • • • . • . ,» 

Parte Seconda*» 
DEFINIZIONE R 



tu** 



Omento dei Ca- 
nale inclinato 
è quella propen- 
1 fione , che hall- 
no T acque a correre dalla 
quiete a mifura dell' incli- 
nazione de^piani>fopra 

qua- 
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quali devono correre , e 
perciò quefto fi chiamerà 
momento della difeefa. 

« 

Definizione IL 

». 

Velocità iniziale, ò pri- 
mitiva, $ quella, con cui 
un mobile fulle prime.* 
moflè è difpofto a mo- 
verfi fopra un piano in- 
clinato , e la proporzio- 
ne di tale velocità è la- 
medefima , che quella delle 
velòcità acquiftate inVarj 
piani dopo un'egual tempo 
dal principio della fcela # 

», 

Suppofizione I. 

« • • 

Le fuddette velocità 
iniziali non fono altro , 

- che 
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DE* CANALI ec. 45 
che i momenti d* unsu 
medefima quantità d* ac-« 
qua ridotti air atto di 
fcendere fopra varj piani , 
^ perciò è chiaro, che ave* 
ranno V iftefla proporzio* 
rie de* momenti . 

* 

, Suppofizione II. 

* 

V acque , che fcorrono 
per li Canali inclinati in 
determinati tempi , che ab, 
biano la prima fezione,dal- 
la quale fi muovono dal* 
la quiete , egualmente lar- 
ga , ed egualmente alta , 
fono in ragione compofta 
de* momenti della difce* 
fa , ò fiano velocità ini* 
ziali , e de' tempi de' par* 
faggi per i detti Canali * 

Sup- 
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t * ♦ 

s ; i . • ; 



Suppofiz: 



-Banche 1 acqua , che> 
icorre por i Canali incli- 
nati , debba rifentireia^ 
preflìone dell' acquai + 
che le ita fopra , fi pre- 
fcinde per ora da effiu, 
fupponendo , che folo 
©peri a renderla più., ò 
meno veloce V inclinazio- 
ne de' Canali. 

Suppofizione IV. 

, Filialmente fi fuppuo- 
»e, che eflèndo due Ca- 
nali inclinati , che debba* 
no fervtr di fcolo ad un«. 
Lago ec., ugualmente lar, 
ghi , e che comincino 

dall' 
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DE' CANALI ec. 47 
.dall' ifteffo punto , $> Oriz- 
zontale ; la prima fezio- 
5 ne loro , dalla quale l'ae* 
qnc «elprimo inftante co- 
minciano a correre ózll&* 
quiete, fia egualmen^etalta. 

QijeftaSuppofizione-non 
può effer generalmente^ 
-vera , ma folo adattabile 
a quéi cafi , ( che fiano le 
prime fezioni , come lu- 
mi nella fponda laterale 
«ì' un vafo , o .ricettacolo, 
croate Sponda fia perpen- 
dicolare alla lungezza del 
..Canale, ed abbia di fo- 

.pra «l'acqua alla medefima 
Orizzontale,come ftellafr* F/£«f # 
gura 1. ; dove fia A B C D u 
la fuperficiedellVacqua del 
Lago ; Q -E C da fponda.. 

perpendicolare al Canale 

Gì; 
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48 IL PARAGONE j 
Gì; e GFD la fponda.. 
pure perpendicolare al Ca- 
nale B G H ; facendoli i 
due fori GE, GF egua- 
li , faranno quefti le pri- 
me fezioni eguali de* Ca- 
nali , fupponendo , che la 
fuperficie A B C D fia fem- 
pre la medefima , ò P ac- 
qua efca per GE,ò per 
GF* 

Per altro volendo con-» ! 
fiderarele fezioni de* due 
Canali aperte , varieranno 
P altezze delle medefime, 
variando P inclinazione-» 
de 5 Canali , come più 
baffo fi dirà . 

. - 

«Jfr « 

* — 

- TEO- 
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TEOREMA I. 

Propofizione I. 

- Se in un Canale perpendico- 
lare V acqua partendojì dal- 
la quiete discenda per il me" 
dejtmoy gli fpazj p affati da 
effa in qualfinioglia tempo % 
fono in duplicata ragione^ 
delle velocità medie delle* 

> • < 

J ezioni del detto Canale cor» 
rijpondenti agli fpazj fud- 
detti , e de' tempi delpaffag- 
gio. 

Si dimoftra . Nel moto 
equabile gli fpazj corfi da 
un mobile fono in ragio- 
ne compofta delle veloci- 
tà , e de* tempi, per il Teon , 
4. del Galileo Del moto equa-, , 

C biU % 



\ 
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bile , e per ilnoftro Teor.$. 
de'Canali Orizzontali . Ma 
per la prima del Galileo Del 
moto accelerato , il tempo, 
nel quale da un mobile-, 
fi pafla qualche fpazio par- 
tendofi dalla quiete coni 
moto uniformemente ac; 
celerato , è uguale al tenu 
po, nel quale il medeu% 
mo fpazio fi patterebbe.* 
dal medefimo mobile por- 
tato con moto equabile; 
il di cui grado di veloci- 
tà fia la metà dell' ulti-* 
mo grado del primo moto 
uniformemente accelera- 
to ; ed eflendo i tempi 
della difcefa , come le ve- 
. locità nel moto accelera- 
to , per la feconda del Ga- 
lileo ; ne fegue per la det- 
ta 

2. 



! r ■ < 
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ta Tropojizione , e CorolLi. 
del noftro Teor. 5 . , che gli 
fpazj nel moto equabile^» 
( li di cui tempi fono ugua- 
li a* tempi del moto ac- 
celerato ) faranno in du- 
plicata ragione delle velo- 
cità , e de 1 tempi / e pe* 
rò ancora feguirà 1* iftef- 
fo nel moto accelerato; 
ciocche gli fpazj medefìmi* 
panati con moto accelera- 
to da un mobile , ovvero 
nel caio noftro da un ac- 
qua , faranno in ragione^ 
duplicata delle velocità 
medie delle fezioni cor- 
rifpondenti addetti fpazj, 
e de* tempi de* pauaggi 
per li mede/imi ; il che ec. 

» 

Co- 



C i 



I 



1 
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Corollario L 

* m 

* 

Ed eflèndo il medefimo, 
che un grave cada da uà 
perpendicolo, ò da un^ 
piano inclinato , rifpetto 
a' gradi della velocità ac- 
celerata ( come dallo Scolio 
della frojtojiz, 2. del GalU 
leo Dialogo $.Del moto ac- 
celerato) ; in un Canale», 
inclinato faranno le ve- 
locità medie di diverfe^ 
fezioni , ed i tempi del 
tranfito dell'acque per le 
dette fezioni, nella luddu- 
plicata delle lunghezze^ 
del principio dell', alveo, 
ovvero delle loro altezza 
perpendicolari all' Oriz- 
zontale , che patta dal prin- 
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DE' CANALI éc. 5 3 
cipio dell'alveo, al dio 
rilpondono 1' efperienze i 

: . 

Corollario IL 

. Da quanto fopra fi de- 
duce la ragione , perchè 
he* Canali perpendicolari, 
ò molto inclinati , fi veda 
fenfibilmente abbaflata 1* 
acqua verfo il loro termi- 
ne; giacché crefcendo le 
velocità a mifura 9 che 1' 
acqua fi allontana dal fuo 
principio j le fezioni ver- 
fo il fine faranno grada- 
tamente più veloci di quel- 
le verfo il principio dell' 
alveo , e però effendo le 
fezioni di un medefimo 
Canale nella reciproca dcL 
le velocità medie feria Pro» 

, C 1 for 
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fojtzione 3 . del libro i . Del" 
la mifitra dell' acque del 
Guglielmini ; quanto farà 
maggiore la velocità d* 
una lezione, tanto farà 
minore V altezza della- 
medefima , fuppofta la- 
larghezza eguale nel Ca^ 
naie. 




TEO- 
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TEOREMA II. , 

Propofizione IL 

Se faranno più Canali in* 
cimati , e perpendicolari * 
che terminino alla medefim* 
Orizzontale , le velocità ini" 
zi ali dell' aequa , che feen» 
de per i mede fimi dalla quie* 
te nel medefimo tèmpo , fa* 
ranno reciprocamente , e omt 
gli fpa*j fuddetti , àperpen* 
"dico lo ; ed i tempi del tranr 
jtto dell' acqua > come le lun- 
gherie de' C anali » 

Si dimoftra la prima»» 
parte . E N certo per ii Ga- 
lileo , che i momenti, ò ve- 
locità della medeuma mi-» 
nima particella d* acqua- Fig.i. 

C 4 
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faranno nella reciproca., 
delle lunghezze AB , AD, 
AC ; ma a proporzione 
de* medefimi momenti cre- 
scono le quantità dell'ac- 
qua, che fcénde dalla quie- 
te per le dette linee , per 
ìa Suppojtztotte i. 9 e 4. ; e-» 
però la fomma delle mi- 
nime particelle d* acquaci 
che feende per la lineai 
•A D nel tempo medefimò 
farà maggiore della fom- 
ma delle minime particel- 
le d* acqua , che feendo 
per la linea AB; come 
è maggiore AB di AD, 1 
fcnde ancora le velocità 
di tutte due le fuddette_» 
fomme faranno nella me. 
defima ragione . 

Che i tempi fiano co- 
me ' 
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ine k lunghezze de* Cai 
iiali ( che era la feconda 
parte del Teorema ) fi prò** 
va, come fopraper lame- 
defima minima particella 
d* acqua per il Galileo Pro* 
pojt&i&ne 3. Dialogo 3. ; on- 
de i tempi di tutte le mi? 
nime particelle d' acqua, 
che paiTa per li Canal j> AB, 
A D, faranno ancor elfi co- 
me le medefime linee , ef- 
fendo nella, reciproca dèf 
momenti ; ilche ec* 

' ' ' 

■ ' » « » » • t 4 v 

Corollario I. 

Effendo le velocità ini- 
ziali dell' acqua , che fcert* 
de nel tempo medefimo-' 
per le linee AB, AD,. 
A G, nella reciproca dei* 

C 5 le 
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le medefime, faranno co* 
me li feni direttamente 
prefi dell' inelinazione de* 
piani paragonati infieme* 
ò al perpendicolo , che-* 
allora la proporzione fa* 
rk de* feni diretti al feno 
totale. 

s 

Corollario IL 

* 

1 ... . . ' . ; » 

Et eflfendo le quantità 
deir acqua , che icende»» 
per le linee AB, AD» 
AC, nella compofta de' 
momenti , è velocità ini- 
ziali della difcefa, e del 
tempo del tranfito dell* ac- 
qua per i Canali fuddetti^ 
f er la Sunofi^iong 2« , e 4., 
ed eiTenao di più i tempi 
del tranfito nella recipro- 
ca 

• ■ • 
1 
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DE' CANALI ec. 59 
ca de' momenti y fer la Pro* 
fofaione antecedente , f*u 

ranno per confeguenza* 
eguali le quantità dell' ac 
qua , che icende per le ìu 
nee AB, AD, AC, al* 
la medefima Orizzontale^ 
ne' tempi dovuti alle loro 
dilcefe per i detti Canali . 

Corollario III. 

Che le paragoneremo I 
acque , che feendono per 
le linee AB, AD, AC 
nel tempo dovuto alla li* 
nea AB, allora Tacque^ 
per le linee A D , A C , 
averanno la medefima prò* 
porzioite , che le velocita 
iniziali , o momenti do- 
vuti alle dette linee .fir 

Q 6 la 
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la Su^ojt^iofté 2. , e 4. ; 
cioè la reciproca delle.; 
medefime ; e però l'ac- 
qua per la linea A D a_* 
quella per la linea AB,ave«* 
ra la proporzione dell' 



Corollario IV. 

• 



bano fervi re di fcolo ad 
un Lago, Palude ec, i tem- 
pi del tranfito per i me- 
àefimi d'una data porzio- 
ne d' acqua da eftrarfi dal 
Lago ec. faranno , come i 
tempi primieri dell' ac- 
qua , che paiTa per i Csu 
«ali fuddetti. 

Si dimoftra. La quan-* 
tità dell' acqua , che paf-s 



A B all' A D 



Se li detti Canali deb- 



a 
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fa per li due Canali A B, 
AD, eflèndo la medefima 
ne' tempi dovuti al paflag- 
gio per i detti Canali, fer 
il Corollario 2. , fia :=i a; t 
tempi del pafiaggio pri- 
miero dell' acqua , che.; 
pafla per i Canali , farari? 
no A B , A D pr il Teore- 
ma antecedente; T'acqua del 
Lago da eftrarfi ila c3 d j 
Fatta la folita analogia^ 
i tempi del paflaggio delT 

acqua ;=J d iaranno -73* r 

» « » « 

: : A B . AD, ilche ec. 



r ■ > 



m mm 

* r 



1 

• 1 : . i 
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. Corollario V. 

Che fe li Canali A B , 
A D , dovettero fervire per 
far andare le ruote d' un 
Molino , ò altra Fabbrica, 
farebbe anche più vantag* 
giofa la linea A D , che 1* 
AB, per il Corollario g . 

Dal che fi puole ave- 
re in pratica il modo di 
fervirfi utilmente dell' ac- 
qua di qualche ricettaco- 
. lo fuperiore a dette Fab. 
bri che , colla fola mag- 
giore inclinazione de' Ca- 
nali più lunghi del per- 
pendicolo . 

» 

Efempo . 

Sia un Molino , che ma- 
cini con una forza , ò ve- 
lo- 
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lpcità per D H,che fia 1 2., 
Star. 1 o grano per giorno, Ft£ • 5« 
e voglia macinarne 1 5. ;fe 
faremo come 1 o. a 1 2. co, 
sì 15. a i 8., yi bifogner^ 
un 1 acqua , che abbia una 
forza , ò velocità , che fìa 
alla primiera come 1 8» 
a 12. - 

Facciafì dunque , come 
1 8, a 1 2. così DH ad H E, 
prolungato il ricettacolo in 
E , e fatta la fponda G F E 
perpendicolare alla linea 
E H, di maniera che il foro 
F E fia uguale al foro DC, 
quando fiamo ficuri , che 
V acqua A B G refti al me* 
defimo livello di prima, 
averemo T intento . 

Nè deve far difficoltà 
alcuna, l'aver noi nett* 1 

an- 
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antecedenti Propofizioni 
fatta preci (ione dalla pref- 
fiorte dell'acqua; perchè 
quella [fecondo ti fentimen~ 
io del Guglielmini 'a cS 1 • 
iap.q. Della natura de* Fifa 
ini ] non deve confiderai 
ne* Canali di gran cadu- 
ta , o declività , e quando 
dovette confiderai , poco 
o nulla altererà la pro- 
porzione ftabilita 

TEOREMA III. 

• * * 

* . ' 4 

Propofizione HI. 

w '« « » . 1 

Se faranno due Canali , 
de* quali fi ano differenti P 
altezze , e lunghezze 9 V ae- 
que , chef affano feri mede-* 
fimi , ne? tempi dovuti alle 
loro lunghezze , ed altezze y 
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faranno tra di loro nella r a-* 
pione dell' altezza del fri* 
mo Canale alla mediò* 
tra la detta , e l'altera 
del fecondo Canale • 
, Siano i Canali B A , BC \ . 
ed il Canale B C fia taglia- 
to in F dall' Orizzontale^ 
A E, tirata dall' eftremò 
punto del Canale B A ; fia 
B L media tra B F , e B C ; 
dico, che T acqua, che paf r F'g*4 
ia per il Canale B A , ali» 
acqua , che pàflk per il 
Canale B C , ne 1 tempi do- 
vuti alle loro lunghezze ^ 
ed altezze j è come B E 
à B I . 

, Si dimoftra. L' acqua.* 
del Canale B A , all' acqua 
del Canale B C , è in prò- 
porzione compofta del mo- 
> / men- 



/ 



* 
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mento, ò velocità inizia- 
le per B A al momento 
perBC;cioèdi BFaB A 
fer il Teorem.i, , « del tem* 
po per B A al tempo per 
BC, per la Suppofaione u 
€ 4. , cioè per */ Lemma Se- 
guente di BAa BL. Ef. 
fendo dunque la compo» 
fizionedi ragione dell' ac» 
qua per B A , all' acqua.* 
per B C , quefta di BF 1* 
B A, e di BAa B L per 
il detto di fopra ; la ra» 
gione dell'acqua per BA 
all' acqua per B C , farà ex 
f quali tate di B F a B L , 
cioè per la 4. del 6. di BE 
aBI, media fra BE , e B D, 
il che ec. 

- ♦ 

Lem- 
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Lemma. ' 

Se faranno due Canali , 
ineguali di lungheria y ed 
altezza, i tempi del pajfag* 
gio dell' acqua per i mede» 
fimi , faranno, come la fan. 
gbez%a d' un Canale alla me- 
dia tra il fegmento taglia* 
to dall' Orizsontale del det- 
to Canale , nel Canale pih 
declive , e la lunghezza del 
me de fimo » 

Si dimoftra • Il tempo 
per B A al tempo per BF* 
è come BA a B F per il 
Teorema 2. ; il tempo per 
B F al tempo per B C , co* 
me BF a B L perii Teo~ 
rema 1 . ; e però te coro* 
pofizione di ragione farà 

di 
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di B A a BF, e di BFa_. 
B L ; onde ex squali tate 
la ragione de' tempi farà 
diBAa B L,il cheec* 

Corollario L 



- Dovendo eftrarfi da_; 
un Lago ec. una data.» 
quantità d' acqua per mez^ 
zo de' Canali AB e B C ; 
farà la proporzione de* 
tempi del paflàggio di dctt' 
acqua , quella di A B à 
F B , fegmento della BC ta- 
gliato dall' Orizzontale^ 

" Si dimoftra . Se fi farà 
la dett' acqua ^ a , fatta la 
folita analogia , farà il 
tempo del tranfito dell' ac* 
qua ~Z à per il Canale B A j 

♦ al 

* ... Al 
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al tempo del tranfito del- 
la medefìma per ii Canale* 

C, come Tr-ad-rr-» 
cioè di £^ a B — ; ovvero; 

UE Bl 

di ABI ad EBL;O s pu^ 
re [ eflèndoEBL^FBI 
per le proporzionali B L . 
BF ::IBiB E] come AB 
I.FBI::AB.FB;Ilche 
ec. 

Corollario 1 1. 

, DalP antecedente Co* 
rollano ne fegue , che e£- 
fendo il tempo d* una da- 
ta quantità d' acqua ^ a y 
da cftrarfi per il Canale A 
B , più corto,e meno decli- 
ve, al tempo per il Cana- 
le 



■ / 
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le B C più lungo , e più 
declive, come AB aBF; 
ed eflèndo fempre B F più 
corta di AB pr Euclide ; 
farà fempre più vantaggio- 
so per eftrarrè una data 
quantità d* acqua d' un La- 
go , Palude ec. in tempo 
più breve , il Canale BC, 
che il Canale A B , benché 
più corto» 

* 

Corollario III. 

* V - , ' • • * 

Con lamededefima di-^ 
moftrazione fi proverà , 
che volendo paragonare 
il Canale A B col Canale 
B D perpendicolare ; l'ac- 
qua che palla per B A , 
all'acqua, che patta per 

B D in tempi determinati , 

fa- 



Digitized by Googl 



DE* CANALI ec. 71 
farà come B E a B I , ed 
il tempo del tranfito d* una . 
medefima porzione d'ac- 
qua per il Canale B A , al 
tempo del paflaggio della 
detta per il Canale B D, fa- 
rà come B A a BE . 

• * 

- TEOREMA IV. 

Propofizione IV. 

* 

Se faranno due Canali, l'ele- 
vazione de* quali abbia dop- 
pia ragione di quello , che 
hanno le loro lunghezze », /* 
aeque , che p affano per i detti 
in tempi determinati , fa-* 
ranno nella reciproca delle 
lunghezze de 3 Canali fino all' 
Orizzontale del Canale più 
corto 9 cioè come BF a BA^ 
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ovvero ,come i loro momenti» 
Si dimoftra . Eflèndo 
per il Teorema antecedente , 
T acqua, che paflà per i Ca- 
nali AB, e B C , nel la^ 
compofta di B F a BAj 
cioè de' momenti , e di B 
A a B L , cioè de* tempi ; 
ed eflèndo [in quefla Suppo- 
fotone , che nulla operi leu 
prejjtone ] per il Galileo Pro- 
porzione 6, e 9. Del moto ac- 
celerato ; i tempi uguali 
per la medefìma minima.» 
particella d' acqua , e con- 
seguentemente per tutta., 
quella , che dietro alla pri- 
ma acqua ingombra, ed oc- 
cupa li fpazj B A , e B Ci 
farà dunque BA:=5BL, 
e però V acqua , che paflà 
per B A, all'acqua, chepafk 
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fa per B C , farà come) fi F 
a B A ,il che ce. 

Corollario L 

• * 

é 

Dovendo fimili Canali 
fervire dì fcolo , per fca- 
ricare una data quantità 
d'acqua d'un Lago ec. v 
i tempi del pafTaggio deL, 
la medefima per i Canali 
fuddetti faranno nella re- 
ciproca de' momenti de' 
detti Canali, cioè come_, 
ABaBF. 

. Si dimòfira. Effendo* 
pr la Tronfiatone antece- 
dente 1' acque , che pana- 
no per li Canali fuddetti , 
come BF aBA, fiano i 
tempi de' tranfiti fuddetti 
5=M , per eifer eguali per, 

w " D il 
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ti Teorema antecedente , 
l'acqua del Lago da eftrar- 
fi ?3 b; fatta la folita ana- 
logia , faranno i tempi del 
tranfito dell' acqua ^3 b per 

i Canali fiA,BÓ., £* 

r MF 

ìt : : B A . BF per Eu- 

MA 

elide; il che ec 

Corollario IL 

1 

— 

• Se vorremo paragonare 
iCanali AB, BD,fi di- 
moftrerà nell'ifteua ma- 
niera , che T acqua , che 
pafla per A B , all' acqua > 
che pafla per B D , in tem- 
pi determinati > fera come 
B E ad AB, ed il tem- 
po del paffaggio d'una* 
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DE* CANALI ec. 75 
data quantità d* acqua per 
A B> al tempo per B D, fa* 
ra come A B a BE, 

* - 

TEOREMA V. 

Propofizione V. 

... fc • 

Se i Canali AB^ BC> 
faranno ugnali , /' acqua , che 
paffa per AB y a quella per F/ £*4» 
BC > farà come B E aBI ; 
ed. i tempi del pajfaggio delf 
acqua medefima zia y da ca~ 
*varji da un Lago per i Ca- 
nali AB ^3 BC, come B D a 
BE > convoerfa duplicata di 
BE a B I, 6 reciproca cW 
altei&e. de Canali * • 

ì Si dimoftra la primari 
parte . Te r il Teorema j. 
la compofi^ione di ragion . 
* v D z ne 
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ne farà diBF a BAsB' 
G,e diB A=jBG a B L, 
cioè ex squali tate di B ! FV 
BL::BE . B I. 

La feconda parte . Ter 
il Corollar. i . del Teorem. 3 
il tempo del paflàggio del- 
la medefima acqua zi a per 
AB,B C le paratamente^, 
farà come A B a B F, cioè 
per efier AB^BC per 
fuppofìzione , come B C.» 
BF::BD. BE; ilcheec. 

Corollario. 

Si dimoftra neiriftefia: 
maniera , che l'acqua , che : 
palTa per il Canale B A , ; 
a quella , che pafla per il 
Canale B D , farà come-.- 
BE, a BI, ed il tempo 
x v. ■ ' „ - del 
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DE' CANALI ec. 77 
del tranfito d' una data_* 
quantità d'acqua per il 
Canale B A, al tempo per 
il Canale B D , farà come 
BDaBE, 

Scolio I. 

• 

* s 

t' ' . . ... • - - * * 

< Dalle lropfif(lom 2. $« 
4. e 5. fi ricava , che iru 

3ualunque combinazione 
e* Canali inclinati per 
r efito d* una porzione d* 
acqua di un Lago [ nella 
noftra S uff opzione ] far^ 
. fempre più vantaggiofo il 
Canale più inclinato ben- 
ché più lungo , che il 
Canale meno inclinato, 
quantunque fia più corto , 
effendo fempre la propor- 
zione de* tempi quella di 
ABaBF. D3 Sco- 



■ n 
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Scolia li. 

Si deduce ancora , che 
ne' noftri Canali inclina- 
ti , che devono fervire di 
fcolo ad un Lago ec. , ìsu 
brevità della linea deve-* 
folo attenderà , quando 
partendo*! dalla meded. 
ma Orizzontale debbano 
terminare ad un'altraOriz- 
zontale, giacché in tal 
ca.(o 9 per quello fi dimojlra 
nella Vro$ofi%ione 2. e fuoi 
Corollarj , tutto il vantag- 
gio farà per la linea più 
breve. 



TEO. 
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_ » 

TEOREMA VI. 

* 

Propofizione V I. 

» 

Se faranno due Canali, e$* 
me AB,AEF 9 ehe deb- Fig*$. 
bano feretro di fedo ad un 
Lago 9 Tlena ec.jl temp del 
tranfito d'una data quanti* 
tà d' acqua fer II Canale 
AB 9 al temp del tranfito 
della medefima pr il Ca* 
nalelnfiejfo A E F >farà con 

me A B ad A C + ~% 

* 

Si dimoftra . Il tempo> 
del tranfito della medefi-. 
ma acqua per A B,farà,per 

U Corollar. 1 . del Teorem. 3 
al tempo del tranfito deb 
la detta per A E, come_» 
: D 4 AB 
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8o IL PARAGONE 
AB ad A C ; il tempo del 
tranfito per A E , al tempo 
del tranfito^er E F, come 
AE ad E M, fegmento del- 
la media IM, tagliato dal 
piano A G , per il Galileo 

Profof. 1 1« Del moto accele- 
rato . Dialogo 3. E perciò 
fatta la compofizione di 
ragione così; A E , E M xt- 

AC.^; farà la ra. 

gionedel tempo per AB, . 
al tempo per E F , la com- 

pofta di AB . AC . 

onde componendo il tem- 
po per AB al tempo per 
A E. + E Ffarà come A B 

JCxEM 
4L 

-.. » ' 

I 

Sco- 



ad A C+ AC *l™ y il che ec. 
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r • •• - . 

• V * ■ 

Scolio I. 

• ♦ » 

Quefta determinazione 
del tempo procede nella 
fola ippotefl del Galileo^ 
che panando il mobile dal 
piano A E fui piano E F,, 
non moderi la velocità già 
eonceputa, come nota UPtu, 
dre Abbate D. Guido Gran- 
di nella Lettera in fine di 
queflor* 



i » »• • 



Scolio IL 

■ 

• . » n 

; Per Y efito dell' acqua 
é' un Lago , Piena ec. non 
farebbero da confiderarfi , 
che le linee AB, A E* 
giacché ancorché fofle pi^ 
lunga A E come A G, fem- 
c J D 5 pre 



9 
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pre farà vero $er il Teo- 
rema g. % che il tempo 
per A B al tempo per AG, 
per T efito dell' acqua ì di 
un Lago , farà come A B ad 
AG, e così prolungando la 
medefima linea A G fem«* 
pre più in infinito.Lo fvan-i- 
taggio può efTer di quei i 
luoghi , che confinando 
con EG, EF, dove. pri- 
ma veniva rettoil Cana- 
le A G , fatta la voltata 
E F , averanno la piena.» 
di paflàggio per la linea , 
E F , nel fuppofto del Ga- 
lileo , per un tempo più 
lungo , quanto è il vaio-» 

re di , e così di altri 
cafiec . 

. ... i 
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Scolio liL / 

La fuddetta, dottrina^, 
portata nelle antecedenti 
Proporzioni , farà applica- 
bile a quelle Campagne % 
che debbano bonificar^ 
per mezzo di Canali di 
fcolo ; avendo j come ve-» 
dremo qui abballo, in tali 
Campagne [ che fogliono 
eflfer al più di braccia 4, 
di pendenza per miglio ] li 
fcoli aperti eguale la loro 
primitiva fezione j ma pri r 
ma fi premetta la feguefly 
te Proporzione. 

w j D6 TEO-* 
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* * 

TEOREMA VII. 

Propofizione VII. 

.{ ' • '. » 

• Se faranno due Canali^che 
debbano fervi re di fcolo ad 
ttn Lago , con le f elioni pri- 
mi tinse aperte , e di eguale 
larghezza ; V altezze delle 
fezioni primitive faranno^ o^ 
me i ferii del complemento 
dell* inclinatione de' Cana- 
li , fuppofla in dette fezioni 
le fuperficie dell' acqua pa- 
rale II a al fondo, de* Ca-+ 
itali. • . 

Sia Y altezza dell' acqua: 
tg*6» del Lago, C L, la fuperficie 
* dell'acqua de J Canali, L D 
G , L E IT; le fezioni pri- 
mitive CE, CD> dico, 

. che 
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DE* CANALI ec. 85 
die quefte faranno tra di 
loro , come i feni del com-; 
plemento degli angoli d'in- 
clinazione 1 C M , F C M 

Si dimoftra . Il comple- 
mento dell' angolo FC M fìfr 6 * 
è T angolo N C F,ò .1* egua-C 
le CLD, ed il compie* 
mento dell' angolo I G M y 
è l'angolo N CI, òl' egua^ 
le C LE • Pofto dunque-* 
nel triangolo C LD , C L 
feno totale , farà Q D fé* 
no dell' angolo CLD;e^ 
fimilmente nel triangolo, 
CLE, pofto C L feno 
totale , farà C E feno dell' 
angolo CLE; dunque G 
D a CE, ftarà come il fe- 
pò del complemento dell* 
inclinazione F C M , al fe- 
no del complemento dell* 
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inclinazione 1CM , il che 

ce • 

■ 

Scolio I. 

« i 

Si è pofta T ippotefi, che 
la fuperficie dell'acqua^, 
de* Canali fia paralella al 
fondo ^ il che in rigore 
anche nelle prime motte 
dell' acqua dalle fezioni 
CD, eCE, nonfuflifte, 
per r accelerazione , che 
ne fegue ; è ben vero , che 
eflèndo fui principio del 
moto , quella farà tìfica- 
mente infenfibiie, e però 
fi potrà prendere per pa- 
ralella al fondo fenzafcruT 
polo ài errore ne* calcoli > 

k< - f * • '•» • v.- ^ 

Scou 
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Scolio IL 

Nelle Campagne , ch^» - 
hanno bifogno di fcolo, fa* 
. ranno perciò le feziQnipri* 
miti ve fiocamente eguali * 
che è quello , che fi era^, 
I detto di provare nello Sto* • 

Ho 3 , della Vro^ofithm 6, « 

Sia la lunghezza del Ca* 
naie C E di tre miglia-», Ffc»7« 

la quale per folito è delle 
maggiori lunghezze di tali 
Canali,cioè brac^oo. , % fk 
fendo un miglio pertiche.» 

doo. e braccia 3 oop, , hu « 

j maggiore pendenza , che ' 

fogliali trovare in Campa-» - 

gne , che abbiano bifogno 

! dì fimili Canali * è al piti 
di braccia 4. per miglio; 

giac- 
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giacché nelle Campagne.» 
di maggior 

vi bi fognano operazioni 
tutte differenti , comedi 
ibftegni per trattenere la 
troppo grande velocità 
dell'acque , che fogli onq 
apportare gran danni con 
gli fcavamenti fuperflui de' 
loro Canali ; farà dunque 
EH braccia 12., e però V 
* angolo d* inclinazione E C 

« « 

H farà mi.4. g 5 ,onde r an- 
golo del complemento D G 

èli 

E^j V.5 5. 25 . Pofta adun- 
que C B =3 braccia 5 altez- 
2a del Lago, avendo nota 

£ angolo CBFi=* «frVSfc 
- ^ 2 $ 
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n 

2 5.,averò noto CF ss brac» 
eia 4. 11* 11. 

Pongafi adeflb CEizs brac 
eia 9000. , E H fia un brac* 
ciò, farà V angolo E C 

» * ' ti * ' 1 

fecondi 2 2 ; e però l'angolo 

ECD ^89°. 59. 38., onde 
C F ^ farà come prima 
br. 4* 11*11.; Dunque in 
tali Campagne le fezioni 
primitive de' Canali faran- 
no tìficamente uguali; il 
che ec. 

l 

Scolio • 

Da quefto fi deduce.» , 
che farà applicabile agli 
fcoli di fimil forta la* 

dot- 
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dottrina di fopra portata 
nelle antecedenti Propo- 
rzioni della prefente Vart* 
Seconda , fenza fcrupolo d' 
errore nel calcolo.Nè deve 
fare alcuna difficoltà l'aver 
noi tralasciato di con- 
fiderai la preflione dell*, 
acqua j Giacché trattan- 
doli di cercare il vantag- 
gio de' Canali più , ò mev , 
no inclinati , da' quali de- 
pende il fedo momento 
della difeefa , non era uo- 
po far menzione della... 
preflìone . ; 

Per altro in generalo, 
come fi è veduto di fo- 
pra , le fezioni primitive-, 
uè' Canali aperti fono tì- 
ficamente , come i feni 
dell' inclinazione de 1 Ca~. 

na- 
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DE' CANALI ec* 91 
nali , ed allora V acque^ 
che efcono dalle medefi* 
me, faranno ( prefcindear 
do dalla prestane ) nel* 
la comporta dell' alfeaztu 
delle fedoni (quando fia« 
no eguali le larghezze de ? 
Canali ) de" tempi , e del*' 
le velocità primitive ; on- 
de prefi i tempi eguali, 
faranno nella comporta.» 
dell'altezze delle fezioni, 
e delle primitive veloci* 
tàj e però fi darà luogo 
ai feguente Problema. 

PROBLEMA I. 

è 

m % 

Propofizione VIIL* 

Data l'altezza dell'oc* 
$** d'un Lago , ò Refema* 
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torio y e dati gli angoli d* 
inclinazione di due Canali 
da cofirutrfi ali* incile del 
Lago per /colo del ms defimo, 
trovare la proporzione de' 
tempi, ne' quali pajferehbe 
per i detti Canali una da- 

" ta quantità d' acqua da ca- 
*varfidal Lago- fuddetto,fup^ 
poflo y che la fuperficie del me- 
defimofojfe fempre V ifiejfa y 
cioè\ che tant' acqua efc^ 
quanta n' entra nel Lago . 
* Trovifi per V anteceden- 
ti -ne* Canali DN, DI 
(de' quali è data Tinclina- 

8. zioneMDN, M BI , e V 
altezza dell' acqua del La- 
go DC) l'altezza delle^ 
lezioni DE, D F , e per 

qnello fi dice dal GugUel- 

tnini EJ empio u all' Appena 

di- 
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dice ^145. , averemo la.* 
quantità dell' acqua > che 
in un minuto di tempo 
efce dalle fezioni D E, 
D F ; fe dunque per que- 
fta divideremo P. acquai- 
dei Lago da éffcrarfi , i 
quozienti faranno i tem-/ 
pi , ne" quali T acqua da* 
ta patterà per le fezioni 
DE, D F , e però avere-' 
mo la ricercata propor- 
zione: il che ec 

« 

• * ' s \ 

Scolio. 

Potevano trovarfi l'al- 
tezze delle fezioni D E 
D F per mezzo della Pro- 

pofaione 2 . del libro 5. del 
Quglielmini Della mijurcu. 
dell 1 acque ) ma il conclu*. 
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derfi in detta Propofizio- 
ne 4 che tant' acqua ufcirà 
nel tempo ifteflò per la-* 
fezione CD del Canale.» 
Orizzontale D M, che per 
quelle dégP inclinati D E 
D F , dà qualche fofpettxì» 
di errore ; di mo Arando in 
detta Propofizione , che i 
completò delle velocità 
della fezione D C > e delle 
lezioni DF,òDE, faran- 
no uguali, cdeflendo per 

il medefimo Guglielmini i 

compie® delle velocità di 
due^ lezioni , come la quan- 
tità dell' acqua , che pàf- 
fa per le medefime in tem- 
pi uguali , fer il Corollario 
della Frofof. i $ > del 1 . Deh 
fa mifmra dell* aeque ; fa* 

ranno perciò uguali. 1<l^ 
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DE' CAN ALI ec. 
quantità dell' acqua, che 
efce in tempi uguali per 
la fezione D C del Cana* 
le Orizzontale D M , e per 
le fezioni DF, DE de' 
Canali inclinati DI, DN^ 
11 che fufliftendo , farebbe 
inutile affatto ¥ affaticar- 
li con le livellazioni per 
ritrovare i luoghi più prò- 
prj , e di maggior pen- 
denza per gli icoli delle-» 
Campagne , barrando ogni 
Canale,ancorchè Orizzon* 
tale . Ma eflendo ciò con. 
trario all' efperienze-» ; 
converrà dunque credere 
qualche abbaglio nella- 
detta Propofizione , dove 
non fi prelcinde, nè dalla 
preflìone y nè dalla velo- 
cità della difeefa , suaiFig, 

fi 
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fi vuole di eguale energia 
P-una , eP altra ; eflendo 
a parer niìo male applica- 
ta la dottrina del vaio fer- 
rato della Propof, iM lib. i 
dove P acqua efercita la 
preflione con tutta la fua 
energia , e può perque- 
fio avere la medefima ve- 
locità ufcendo dal lume 
Fig.g* B , che fe fune fcefa dal 
punto A in B i ma non può 
dirfi che fegua il mede- 
fimo in una lezione Oriz- 
zontale libera , la di cui 
predone è divertita dal 
moto Orizzontale ; e però 
togliendo il detto moto 
parte delP impeto vertica- 
le, non premerà con la 
medefima forza , che nel 
vafo ferrato f dove dalle 

Ipon- 
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DE' CANALI ce. 97 
fponde del vafol'è impe- 
dito ogni moto tranfverfa- 
le . Da tutto ciò parmi di 
poter concludere ,. che più 
operi la pendenza di un 
Canale per render velo- 
ce un' acqua , che la prek Figur» 
fioned 1 una fezione d'un 10 » 
Canale Orizzontale, che fia 
tanto al ta , qua n to è l 'altezza 
delCanale inclinato, mi fu- 
rata dall'Orizzontale , che 
patià per il principio del 
Canale : Il determinare poi 
quanto operi la preflìone , 
richiede , ed altra intel- 
ligenza , ed altro Audio* 



9 » 



E TEO- 
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* • 



TEOREMA VII. 

- 

* - • « 

Propofizione Vili. 



■ 



Se puffi m y acqua per un 
tempo determinato per il 
* " Canale AC '■ , * ^0/ continui 
per f inflejfa C G , /<* j(2* 
swo»* me de fimo Canale 
fatto al punto C> che rif&u 
te il piegamento dell' ango~ 
Figur.lo ACB 9 f alzerà di più 
I0# con tal parte di alzamento , 
( fuppofla la larghezza me? 
defima del Canale ) , che flia 
tutta l'alte^ty MU medeJu 
ma ali* altezza della festo- 
ne fuperiore al punto C , che 
non ridente il detto piega* 
mento , comeilfeno totale 
A C ò alla C B Ceno del conu 

pie- 
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elemento dell' angolo A C B\ 
con cui fono e vìcena r e t voJmejt- 
~te inclinati i detti pani i. 
•* Ter la frsfofiidone del- 
le -Note del Padre Abbate 
Grandi al Trattato de l GjL 
l ileo Del moto accelerato^ la 

velocità media -dell' acqua 
dopo la difeefà per A€ 
(che è la medefima , che 
quella della fezione al pun- 
to C , che non xifente il 
piegamento C <j ) alla ve- 
locità della prima fezione 
dopo il putito - C, che tu 
, fente il piegamento G G ^ 
farà come A C a C B ,* « 
però la velocità media-» 
della fezione al punto C, 
che rifente il spiegamento , 
a quella al punto C , che 
non rifente il piegamento , 
. V E 2 con- 

» 
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convertendo farà , come_# i 
CBaCA; Onde eflendo 
le velocità medie di due 
lezioni d'un medefimo Ca- 
nale nella reciproca del- 
le fezioni, per la Propor- 
zione 3. del lib.i. Della mi- 
fard dell* acque del Gugliel- 
mini; e nel cafo noftro dell* , 
altezza delle fezioni [ per 
l'eguale larghezza delle.» 
medefime ] 1* altezza della , 
Tigur. fezione al punto C, che 
io. jìfente il piegamento, sl» 
quella al punto C , che-» ' 
non rifente il piegamento, 
farà come C A a CB ; il 
che ec. 




Digitized by Google 
* i — > 



DE' CANALI ed tot: 

Corollario I. 



Si deduce da quefta Pro- 
tofi%ione, e dal CorolL%. del- 
la PropoJtz.S. delle Note al 
Trattato del Galileo del Pa- 
dre Abbate Grandi , che_* 
fcendendo un* acqua per 
il Canale A C, e poi fegui- ^« 
tando il fuo corfo per il II# 
Canale Orizzontale CG r 
l'altezza delle fezioni dei 
Canale Orizzontale CGy 
all' altezza dell' ultima fe- 
zione al punto C , che non * 
rifente il piegamento , fa- • 
rà come A C feno totale, 
a B C feno dell' angolo B - 
A C dell' inclinazione del . 
Canale AC col perpendi- 
colo, 6' feno del « compiei 
t E 3 men- 

♦ 

* 

» 
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mento dell' inclinazione 
D AC» 

Corollario IL 

Che fe 1* acqua caderà 
per il Canale A B perpen- 
dicolareall'Qj?izzontale B 
G,perdendo per U Corolla 
iella detta ProPq/tzionzj. 
contro V ippotefi del G*- 
Meo ogni moto [ prescin- 
dendo dalla forza elami- 
ca del ribalzo ] fi alzerà 
fe farà contenuta fino ai 
punto A, e per fe fteffa non 
averà più moto ; che fe fi 
vede mccedere il contrae 
rio, ciò deve attribuirà aL- 
la fluidità , ed alla preflìo.» 
ne dell'acqua , che la for- 
za a correre per il Cana- 
le 
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DE' CANALI ec, 103 
le C G , non potendo reg- 
ger fi ammontata fenza fpar- 
gerfi Orizzontalmente! » 

' Scolio I. 

* 

k. Volendo ridurre alla-* 
praticala fuddetta dottri-r 
na , fi potrà faciknentefa^ 
pere il pregiudizio , che 
può apportare alle ruo*, 
tedi unr Molino, 6 altra 
Fabbriche , il piegamento* 
di dette linee ; Giacché 
fuppofta l'altezza delle,, ( 
lezioni in G data , dove^ F '< 
L'acqua del Canale non 10, 
rifente il piegamento, e 
fapendo per le livellazio-? 
ni l'angolo G C I del pie- 
gamento , e le linee A C, 
C G con le loro altezze , 

E 4 A E, 
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A E, E F , fuppofto A C 
il feno totale , faprò an-» 
cora nelle mifure di A G , 
la linea CB, e perciò la 
proporzione dell' alzamen- 
to della fezione al punto 
C , che rifente il piega- 
mento [ elTendo^r il Teo- 
rema antecedente V altezza ; 
della detta fezione su, 
quella , che non rifente , 
il piegamento , come A G 
a C B] j onde vedrò, fe tale ; 
altezza è capace di fare, 
che pecchinole ruote del 
Molino , con altre confi- . 
derazioni , che da quello 
paragone potranno rica-- 
varfi. 

— 

* 

Sco- 
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■ • •• 

♦ 

Scolio II. 



Che fe avéremo - le ruo-< 
te d' un Molino, delle-*- 
quali fia ritardato il mo- 
to per il poco declive del-, 
la lìnea C G , e debba to~ 
glierfi un braccio d' altez-- 
zà [ perchè fi raggirino con 
maggior velocità ] alla^> 
fezione al punto G , che 
rifente il piegamento del. 
la 1 inea C G , eflendo T al- 
tézza dell'acqua alle ruo- 
te braccia 2. , e: quella di- 
A G di un mezzo braccio , 
fe faremo pf il Teorema, 

antecedente . come 1 à " 

£osì A C fieno totale. 

Es * CB 



t&6- IL PARAGONE 
C B feno del complemen- 
to dell* angolo ACB, 
che corri fponde all' altez- 
za d' un braccio della pri- 
raitiva lezione della linea 
C G ; onde tirata la linear 
di pendenza C G , che fac- 
cia con la linea CI ¥ an-. 
golo ACB, ritrovato ave- 
remo T altezza dell' acqua 

alle ruote di un folo brac- 
cio « 

■ 

Scolio III. 

« Non fi deve per ulti-* 

mo ommet tere , come d'imo- 
fira il Padre Abbate IX GpL 
io Grandi nella 2rofofi\i^ 
ne io, delle Note alTrar- 
tato del GaltleoDel moto ac- 

$elerato t che le linee rettr^ 

quali 
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DE* CANALI ecv ro? 
quali noi abbiamo fuppo- 
fte ne* Canali inclinati , 
non fono le più veloci, 
ma bensì le linee cicloi- 
dali; come convince F efl 
pcrienza delle livellazioni, 
é la geometrica dimoftra- 
zione del fuddetto infigne 
Matematico , 

» 

... . •< • 

* . . % 

». • 

' ' ' - - » - ' 

> • • - ' ■ * . * 



E 6* LET- 



tot? il paragone; 




Del Padre Abbate 

* 

D. GUIDO GRANDI. 



All'Autore. 

MI rallegro con V.S. 
Illuftriflima; , che^ 
abbia felicemente condot- 
to a fine il fuo utiliflìmo 
Trattato del corfo dell' ac- 
qua ne* Canali, tanto pa- 
ralelli all' Orizzonte , che 
ad eflò inclinati • Mate- 
ria molto aftrufa , ofcura, 
e difficile , per gli equivo- 
ci , a cui è foggetta , da' 
quali non era così agevol 

CO- 
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DE' CANALI ec. 109. 
cofa il guardarli in tanta 
confusone , ed ambigui-, 
tà de' termini , che in va- 
rio fignificato da diverfi. 
Autori talora vengono, 
adoperati ; il. che imbro-, 
glia più tolto, che rifchia-, 
ri la mente de' Leggitori 
men cauti , quando, da_. 
un buon genio, pari a quel- 
lo di V.S. Illuftrimma,non 
fiano animati, e da una-, 
perfpieacia, e chiarezza 
d' intelletto limile al fuo >: 
non vengano 

■ 

perare , e diflìpare le dif-, 
ficoltà , che lì attraverfa-, 
no , e che arredano mol- 
ti dallo ftudiare , e pene-, 
trare? ben fondatamente, 
un {oggetto così impo** 

tante, ; 

Go- 
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fio IL PARAGONE: 
• Godo per tanto , che il 
vivo defiderio di giovare 
al Pubbli co, femore moftra~ 
tò da V.S. Illuftrimma^. 
in tanti rilevanti affari,- 
alla fua provi da cura com- 
rneflì da cotefta Sereni (firn a 
Repobblica, voglia adef- 
fo ancora Segnalar fi nel 
pubblicare quefta fua Op 
*etta , in cui dimostra tan- 
te , e sì belle verità , che 
indipendenza delle Sups- 
pofizioni da lei fatte ha ven- 
duto poter fi raccorre , & 
adattare con buon giudi- 
zio alla pratica / « 
r Ioho letta con mia fam- 
mo piacere runa , e V ah 
era Parte di efla , nè altro 
per ora mi occorre di li- 
gnificarle ; fe non che nei 
*. ve- 
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vedere alla Vropjtùoue 6 m; 
della feconda Farte, che ella 
difcorredel tempo , iti cui- 
1* acqua verrebbe per due 
Canali a qu alfi voglia 
gplo inclinaticeli 'ippote-* 
ìi del Galileo , che fuppuo*, 
rie, non raffrenar/I dal fog- 
getto piano la velocità già-, 
conceputa da un mobile^, 
per qualunque via fiafiV 
portato in eflb; mi venne 
defìderio di confiderare^ 
quello dovette accadere-*, 
neir altra Suppofizione del : 
Varignoniox , da me ipie- 
gata nelle Note al Trattato» 
del Gali k lo Dell' accelera-, 
mento del moto alla Pro^ 
fofaiwe 8. , cioè , ckc ve- , : 
ramente nel paflaggio da 
un piano in un altro meno 

j* l de- 



in IL PARAGONE 
declive , effendo il mobi- 
le più foftenuto , fi mode- 
ri la velocità precedente- 
mente acquiftata a mifura 
del feno di compimento 4 
dell' inclinazione d' ambe-^ 
due i piani • 

■ . • " E giacché nella Trofofi- • 
^ione 7. fufleguente nell a 
Operetta di V.S. Illuftriffi-» 
ma veggo efler approvata / 
efd abbracciata quella ippo- 
tefi , come veramente più 
verifimile , mi è parfo be- 
ne, óltre il già pubblicato 
nelle fuddette Note, fpe- 
dalmente alle Tropo faioni 
*4. 15., che può adattarli 
a queftó propofito, di co* 
manicarle la feguente 

C* • * . * * 

dm 

Pro- 
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Propofizione . 

Scenda un mobile dal. 
la quiete in A lungo il 
piano inclinato A C , indi Figur* 
fi volga fui piano meno 12 * 
declive C G r moderando- 
fi neir ingreflo la conce- 
puta velocità AC, e di, 
ventando, , come C B, feno , 
di compimento dell' ango- 
lo A C B ; e tirata fopra_» 
A G la perpendicolare B 
H , indi T Orizzontale HE, 
che convenga col piano 
CG in E; e tra le duo, 
C E , G E , pofta la media 
proporzionale M E , fi fac- . 
ciano gli angoli retti CE, 
D, C.MK,CGF: dico,, 
che il tempo . per la fola- . 

A.C , al l tempo della f cefa 

per 
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;;ii 4 IL PARAGONE 
per le due AC, C G , fa- 
rà Cóme AC ad A K , o 
come B C a. 8 M . 
ì\ Imperocché fer il C$L 
rollar*!, della fuddetta Pro- 
\- fafezàotK&* delle mie Notò* 
cader à il mobile per ira 
CG r dopola caduta A Gr- 
affietto di tale velocità, 
N come fe caduto foffe dal 
punto H , cioè dall' Oriz- 
zontale HE ; e però come 
f e avendo fcorfa la EC r 
Ttgur. dovefTe continuare per la C 
I2# G : Ma eflendo A C mi fura 
del tempo j>er A C,farà B C 
ifiifura del tempo per HC ; 
per efler AC,. BC, H G 
proporzionali ; ed effendo 
HCàCEf cioè il tempa 
per quella al tempo per 
quella ] come CB a. C D 

[per- 
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[ perchè palerebbe un cer-t 
chio per gli angoli D , E * 
B , H del quadrilatera D 
EBH, avendo gli angoli 
rètti. H,E ;e però il retta** 
gola E C B uguaglia - il reti 
tangolo D C H } ficcome 
CBmifura il tempo pei? 
H C , ancora.-C D mifure- 
rà il tempo per C E ; E per 
effer CE ad EG ia duplica- 
ta ragione di C E ad E M | 
ò di CD a DK; farà il 
tempo per la E G mi fura- 
to dalla D K ; Dunque il 
tempo per C G dopo la* 
fcela EC , 6 dopo la ca- 
duta per A C , che è il 
medefimo, farà mifurato 
dalla C K ; ed era il tem- 
po per L'AC rapprefen* 
tato dall' ifteHk AG; dun# 

que 



iì6 IL PARAGONE 
que il tempo p:r le due 
AC,CG, farà rapprefen- 
tàto dall' A K ; e però il 
tempo per l' A C , al tem-- 
po per le due AC, CG, 
ila come AC ad AK, ov~ - 
vero come B C a £ M ; il 
che ec. • . 

Corollario L 

Se la retta A C farà per-» 
pendicolare all' Orizzonte, 
la B H fi confonderà con 
V*l «r. 1* Orizzontale H E ; e ca- 
x > dendo il punto E in B , la 
E D farà 1' iftefla con la_. 
B A , coincidendo il punto- 
li col punto A ; e però in 
tal cafo mifurandofi il temu 
po per A C dall' A C , farà . 
il tèmpo pei le due A C i ■ , 
CG . mi furato dall' A.K , 
- la 



1 
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DE* CANALI ec. 1 i 7 
la quale allora è media.* 
I proporzionale fra le due 
AC, AF. 

Corollario li. 

Se fopra i diametri AC, 
- C K,C F, fi faranno i»Semi* 
, circoli ABC, CMK, C Figu* 

. GF, queft' ultimo farà il 
luogo , a cui terminano i 
piani C G ,Cg , comunque 
inclinati dal punto C* per 
cui dopo la caduta per- 
pendicolare A C rivolge^ 
dofi un mobile, li paflèrebu 

i be in ugual tempo. 

Perchè ficcome FA,R 
A , C A , fono continua-* 
mente proporzionali , cosi 
per la fimiglianza de* 
.triangoli faranno conti* 

I 

» 
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imamente proporzionali 
, MB, GBi ed al- 
b,mb,, Cb; Dun- 
que {e il tempo per A C è 
mifurato dall' AC, il tem- 
po per HC farà BC, e 
per la B C farà la raede- 
Fìgur. fima AG, c per la B G 
M\ farà T A K , che è ad AG 
come M B a BC cioè iti 
jfudduplicata ragione di G 
*B a BC ; e però il tempo 
perla CG,dopo la cadu- 
ta A C , ò dopo la B C^ 
{ che in quella ippotefi è 
' lo fteflò ] farà fempre la.» 
medefimaCK, che mina* 
xa .altresì il tempo per il 
diametro C F dopo l'i&eù 
fa caduta A C . 
c :; Ma fe volemmo il luo-f 
go de* piani CG, Cjg, da 
*4* 4 .a fcor** 
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fcorrerfi in un raedefìmò 
tempo CK, dopo la fcefa* 
non dal perpendicolo AG, 
ma da un piano di data* 
inclinazione , e lunghez*. 
^a , il Problema riufeireb^ 
be più imbrogliato a de-? 
terminarli ; Non creda per 
rò V.S. Illuftrilnma, che^ 
fofle per darfi qualche cur* 
va. ftra vagante, perchè ci 
darebbe ancora in que^ 
fto cafo una porzione di 
cerchio * 

I NelF ippotefi bensì del 
Galileo , che mantengali 
paflàndo in qualunque pia, 
no P iftefla invariata velo- 
cità concepu ta dal m oKi- 
le , aie viene per luogo 
de* piani da fcorrerfi in_» 
egual tempo dopo .una me* 

* . • " ♦ • \^ : ^ - 
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% 

defima caduta una ftrana 
curva, che è una concoi- 
de circolare di Eutocio % 
e che fi dimoftr a efTercu 
una Epicicloide ,* ma io 

non ho tempo da fonder- 
ne ora la di m oft razione , 
riferbandomi a farlo con 
maggiore opportunitàjnon 
eflendo ancora il dovere 
di abufarmi più lungamen- 
te della pazienza eiercita- 

ta da V.S. Illuftriffima in 
fentire quefte mie ciarle ; 
onde fenza niù trattener!* 
con tutto V òflcquio mi 
raflegno 

Tifa a dì io. Genn. i^m 
, Di V.S. Illuftriffima 

t 

Divo fife. Obligatifs. Sew. 

D, Guido Grandi • 

I 
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